
LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

COMMERCIO E AMBIENTE La coop Cartai di Modena fornisce tutti i materiali 
per imballaggio alle grandi catene distributive 

Carta o plastica per la spesa? 

si 

tm MODENA Pochi ci (anno 
caso eppure il bel marchio 
Conad che tutti conosciamo 
ce lo portiamo a casa soprat 
tutto grazie a loro Parliamo 
della Cooperativa Cartai mo­
denese 41 dipendenti un fai 
turato previsto per quest anno 
di circa otto miliardi e mezzo 

•Più che un azienda produt 
trice - dice Leda Roversi pre 
sidente della cooperativa -
siamo una ditta che commer 
cializza. Alla Conad e ad altre 
cooperative come ia Coop Ita 
Ila vendiamo tutto il materiale 
per I imballaggio della merce 
In generale il 90% della nostra 
merce è prodotto finito ma 
possediamo anche un attività 
nostra come la stampa dei 
marchi o la personalizzazione 
della carta o dei sacchetti che 
otteniamo tramite speciali ap­
parecchiature» 

Servile solo la Conad mo­
denese o anche di altre zo­
ne? 

«Serviamo la Conad di Bo 
logna, Modena Reggio Emi 

ha Parma e Mantova Abbia 
mo rapporti anche con altre 
citta ma sporadici Inoltre 
serviamo anche privati Di so 
lito forniamo imballaggio per 
tutti i generi alimentari conte 
niton per frutta verdura i va 
setti d alluminio per le salse 
vaschette di plastica oltre ov 
viamente a carta e sacchetti di 
carta e plastica» 

Ma questo prodotto viene 
trasformato? 
«Solo una piccola parte Ri 

peto fondamentalmente sia 
mo un azienda commerciale 
Possediamo un servizio di di 
stnbuzione molto efficiente I 
nostri operatori ogni settima 
na vanno a raccogliere ordini 
e a controllare le soddisfazio­
ni o le insufficienze delle par 
tite precedenti Possediamo 
otto automezzi nostn e questo 
ci permette una certa puntua 
lità nella consegna» 

Quant'è 11 vostro utile? 
«Circa il 3 per cento del fat 

turato 
Come cooperativa investia­

mo quasi tutto Quest anno ad 
esempio stiamo nfacendo una 
nuova rete informatica su cai 
colatore Ibm 

Nuove macchine per il ma 
gazzino e un nuovo magazzi 
no 

Circa 2 000 metri quadrati 
di cui mille completamente 
coperti» 

E l'ecologia? Per voi pro­
duttori e commercianti di 
plastica e carta dovrebbe 

l'ordine del giórno. 
•Abbastanza. Ad esempio il 

sacchetto di carta per quanto 
ecologicamente più corretto è 
economicamente meno ri 
chiesto 

A pantà dimensionale con 
tiene meno ed è più fragile di 
quello di plastica 

Il futuro? 
Dal nostro punto di vista sa 

rà la plastica biodegradabile, 
il cosiddetto Hd 

llpvc la plastica etema, no 
Quella verrà abbandonata» 

E' una questione 
di 
• i Un «Ulema per il pre-
conlezionamento automati­
co risolve problemi non solo 
Igienici ma anche legali ed 
organizzativi, e garantisce la 
lutila della buona lede del 

T'etichetta mila conlezio­
ne e una vera e propria ban­
ca dati che In torma sempli­
ce e graflcamenle elegante 
tornisce tulle le Informazio­
ni di cui l'acquirente ha biso­
gno Essa Matti che può 
essere in diversi (ormati e 
colori, reca il nome e la re-

S
ione sociale dell esercente. 
nome del prodotto i suoi 

igredieml, la data di conle-
onamenlo, la data di sca 
ulta, il peso netto, Il pres 

so al kg, l'importo ed even­
tuali suggerimenti per la mo­
dalità di conservatone e 
d'uso Un'etichetta ha anche 
lo spailo per II codice a bar­
r e . 

E Incredibile pensare co­
me da un'elegante etichetta 
multicolore, una massaia 
possa essere Informala, sen­
za ombra di dubbi e con la 
massima attendibilità e pre 
elsione, su tutto quanto le 
occorre sapere per poter el 
lettuare il suo acquisto con 
piena tranquillila e cognizio­
ne di causa Se I introduzio 
ne delle modalità di stampa 
e di applicazione dell'eli 
chetta rappresentano un no­

tevole passo avanti nella tu 
tela della buona fede del 
consumatore non sono cer 
to da sottovalutare I vantaggi 
che hanno portato ali eser 
cente 

I nuovi sistemi automalici 
di confezionamento, pesatu­
ra ed etichettatura hanno ri 
solto e continueranno a ri­
solvere problemi non indlf 
ferenti per il titolare di un 
pubblico esercizio 

L'etichetta, questa alleata 
silenziosa e discreta ha por 
tato infatti nei negozi e nel 
supennercatl una ventata di 
tecnologia, di automazione 
e di contenimenti del costi 
L'etichetta, Infatti non è sol 
tanto un mezzo di comuni 
cazlone che opera ali ester 
no verso il cliente ma anche 
uno strumento utilissimo per 
la gestione intema dei movi 
menti di magazzino e per la 
contabilità in genere Una 
buona amica quindi I eti 
chetta, non solo per chi 
compra ma anche per chi 
vende UGZ 

Un «verdone» che non inquina 
La DetOrcoop di Bagnacavallo produce detersivi 
liquidi per i piatti (detti, in gergo, verdoni) etichet­
tati col marchio Conad oppure col proprio mar­
chio «Lughesina» I detersivi liquidi non contengo­
no fosfati e quindi non contribuiscono all'inquina­
mento delle acque. Ma è lenta la risposta del mer­
cato per analoghi detersivi liquidi destinati al buca­
to in lavatrice. 

tm BAQNACAVALLO «Quello 
dei detersivi è un mercato ma 
turo ma interessante Soprat 
tutto per le aziende che hanno 
privilegiato alcune nicchie e, 
su quelle nescono poi a muo 
versi con sicurezza' 

Cosi parla del suo settore 
produttivo Gianni Celletti di 
rettore della Detercoop di Ba 
gnacavallo cooperativa a re 
sponsabilità limitata produt-
tnce di detersivi liquidi cin 

quanta dipendenti quindici 
miliardi di fatturalo previsti 
per l'87, con conseguente uh 
le destinato agli investimenti 

•Per il Conad - prosegue 
Celletti - produciamo can 
deggine, detersivi per piatti e 
ammorbidenti Tutto liquido 
però nessun detersivo in poi 
vere La nostra è una strategia 
di mercato ben definita* 

Qalndl aegtt scaffali Co­
nad siete presenti con 11 

Marchio Detercoop? 
•No affatto Detercoop è il 

nome della nostra azienda 
che fornisce alla Conad vari 
prodotti Poi la Conad li rive­
ste con etichette proprie Sia 
mo invece presenti sul merca 
to in modo autonomo (rete 
Conad compresa) con un no­
stro specifico marchio Lu-
ghesina. E su questo abbiamo 
pure una nostra rete commer­
ciale» 

Quel e 11 prodotto oggi pi» 
richiesto? 
«Nel nostro settore certa 

mente quello dei detersivi li 
quldi concentrati per piatti I 
cosiddetti verdoni Negli ulti 
mi anni in questa direzione 
e è stata una vera e propria 
evoluzione del mercato Pn 
ma si aveva un prodotto più 
convenzionale, più tradiziona 

le di media concentrazione 
Qra (soprattutto grazie ad un 
trend pubblicitario molto for 
te) si chiede questo nuovo 
prodotto È un cambiamento 
del consumatore verso il qua 
le abbiamo dato un immedia­
ta risposta» 

I 

«Sono tutti prodotti Mode 
gradablli al 90% cosi come 
impone la legge italiana. Il 
problema comunque non è 
nella biodegradabilità piutto 
sto nella presenza o meno dei 
fosfati Noi su questo secando 
punto siamo stati addmttura 
degli anticipaton Non produ 
cendo infatti detersivi in poi 
vere possiamo fare completa 
mente a meno dei fosfati La 
nostra è stata una scelta preci 
sa a suo tempo anche corag 
giosa che ci ha in parte pre­

miato Solo in parte, però Ad 
esempio da un anno produ 
clamo un detersivo liquido 
per lavatrici, ovviamente an 
eh esso pnvo di fosfati Ma 
fintanto non diverrà un pro­
dotto trainante fintanto cioè 
una grande Industria non de­
ciderà di latto proprio e di so­
stenerlo sul mercato, allora 
continuerà a lare molla fatica 
ad insennw 

t appa 
rlte nullo effldeatL C%o» 
pensare che abbiate pan-

«Esattamente Come eoo-
perauva investiamo molto So­
lo quest anno un miliardo e 
mezzo sia in immobili che in 
nuovi impianti Abbiamo ac­
quistato nuove tecnologie per 
macchine di riempimento, si­

stema di refrigerazione, for­
matrici del cartoni, ecc In­
somma tendiamo a rendere 
automatiche tutte le linee» 

I tntta 

•Siamo una società coope­
rativa, il nostro obiettivo è la 
produzione e il lavora e l'utile 
è finalizzato a garantire la 
continuità e migliori condizio­
ni di lavoro Del resto con un 
mercato come 0 nostro non 
sarebbe nemmeno consiglia­
bile darsi delle grandi mete, 
Puntiamo sul concreto. Evitia­
mo previsioni a lungo termine 
che sono sempre foriere di 
grandi delusioni e pensiamo 
invece al breve periodo Que­
sto ci dà del vantaggi e d per­
mette di essere sempre coro-
petitivt e, in questi tempi, non 
è poco» 

Distribution 
Systems 

^ 

' buoni compleanni passati insieme. Nel 1962 è nata un idea 
vincente Erano i primi passi di un nuovo modo di intendere il commercio di af 
frontare il mercato. Nasceva una formula commerciale capace di aggregare il pie 
colo punto vendita ed il grande supermercato A quest idea na abbiamo dato volta 
a volta, le macchine più adatte alla soluzione dei problemi di gestione ed unassi 
sterna costante e puntuale ^m^^mj^mammam oa allora migliaia di nostri 
registratori di cassa hanno f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H confermato la validità di 

I questa collaborazione 

Qistnbution 
Systems 
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SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL'UNIVERSO DELL'AGROINDUSTRIA 
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